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I nuovi conflitti non giustificano la nostalgia per la guerra fredda 
II tramonto delle ipoteche totalitarie e la sfida del fondamentalismo 
Ci vogliono governi onesti, responsabili e ricchi di immaginazione 

Se la corruzione mina la democrazia 

Sabato 
20 mar/o 1993 
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• f i Spagna, Portogallo, Ci
le. Esempi della vitalità della . 
cultura democratica, casi leli- ,_ 
ci di transizione dall'autocra- ' 
zia, solipsista e monocorde, : 
al pluralismo del sistema rap
presentativo, e dal ripiega
mento su di sé di un'econo
mia asfissiata dal mercantili
smo e dal protezionismo alla . 
libera concorrenza e all'aper
tura al mondo. Un'evoluzio
ne che ha un costo elevato, e • 
quei paesi l'hanno pagato o 
lo stanno pagando, mostran- * 
do però che la transizione è 
possibile - a condizione che ," 
ci sia consenso a riguardo tra > 
le principali forze politiche - •" 
e che è questa l'unica strada , 
verso il progresso e la moder
nità. . - - - " 

Molti paesi che gravitavano ' 
nell'orbita dell'ex impero so
vietico oggi si dimostrano in- • 
capaci di quella trasforma
zione, perché manca un ac
cordo responsabile tra i diri
genti politici, o perché la ste
rilizzazione della vita produt- . 
uva, provocata da decenni di 
collettivismo e statalismo, 
rende ciclopica l'impresa di , 
creare una società civile, '' 
un'economia libera. E dun
que gli uccelli del malaugurio 
pronosticano, in contrasto , 
con l'ottimismo imperante <• 
nel 1989, il fallimento della 
democratizzazione del vec-, 
chìo mondo comunista e l'i- * 
nlzio, a Est, di un'epoca di di- -
spotismo autoritario, conflitti 
etnici, integralismo religioso, ,, 
anarchia, guerre locali e mi- » 
grazioni, la cui ondata - nuo
va invasione barbarica come • 
quella che Inghiottì la civiltà 
romana- può trascinare l'in
tero Occidente in una crisi di 
incalcolabili effetti. 

Questo pessimismo è arbi
trano come lo era l'ottimismo 
di chi credeva che la demo
crazia sarebbe sbocciata in 
un istante,, lussureggiante e 

" fragrante,1 suUe-Trtacerie del 
' comunismo. La stona' non 

avaasa»cnariuT,lineai rena, se
guendo ir cammino della ra- • 
zionalità, del senso comune. 
Le sue,, traiettorie sono labi
rintiche,' imprevedibili, a volte 
ellittiche, a volte rettilinee, al 
rallentatore o per salti. Però, „" 
dal punto di vista di quella 
forma avanzata di 
umanizzazione delle 
relazioni sociali rap
presentata dalla de
mocrazia, non ci so-
notdubbknegii ultimi 
«nnLla stona è pro
gredita invece di re
trocedere e - senza 
che'questo significhi 
sottovalutare anche una sola 
delle tragedie collettive in at
to - la realtà contemporanea 
è meno sinistra oggi che negli 
anni della guerra fredda, ' 
quando si aggirava per il ,-
mondo lo spettro dell'apoca
lisse nucleare. > 

11 crollo dell'Unione Sovie
tica e il repentino mutamento ' 
di rotta verso il capitalismo 
nella Cina popolare hanno 
eliminato il più serio avversa
rio che abbia fronteggiato la 
cultura della libertà dalle sue » 
origini, nella civiltà ateniese, \> 
e le hanno conferito qualco- * ' 
sa che non aveva mai avuto -
prima d'ora: una legittimità 

MARIO VARQAS LLOSA 

Vendita di souvenir nel mercato Arbat di Mosca 

ti, con entusiasmo o a malin
cuore, come l'unico sistema 
in grado di accrescere con
temporaneamente la prospe
rità e la giustizia, e come la 
migliore difesa dei diritti 
umani. I regimi in cui domina 
il fondamentalismo islamico, 
con tutti i rischi che questi-
comportano soprattutto se 
arrivano a dispone di armi ' 
atomiche, non sono neppure 
lontanamente •- paragonabili' 
al'fàsclsnto-o''al comunismo: 
non rappresentano una sfida 
ideologica, >•• un'alternativa' 
utopica in'grado di sedurre i 
setton frustrati o ribelli delle 
società aperte. Il loro oscu- ' 
rantismo dogmatico, total
mente incompatibile con la 
tecnologia e la scienza mo
derne, li retrocede subito, cc-

«II traffico di voti '" 
e gli affari all'ombra . 

del potere demoralizzano 
lo spirito pubblico -

e generano apatia e cinismo 
mmmmmmMmwm 

me si è visto in Iran, a livelli di 
primitivismo e sottosviluppo ; 
che, da una prospettiva Inter- " 
nazionale, sottraggono peri
colosità: quegli inferni posso
no al massimo scottare ì citta
dini di quei paesi. 

Quel che è certo è che oggi 
nessuno mette più in discus- ; 
sione il sistema democratico, , 
poiché è diventato quello che • 
Sartre disse una volta a prc- , 
prosito del marxismo: l'oriz- -
zonte invalicabiledel nostro •• 
tempo. È un sistema che si * 
estende progressivamente, ' 
raggiungendo regioni e paesi * 
dove non si era mai fatto ve-

dell'economia e il regime di 
libertà, dopo la caduta in pic
chiata della produzione e del 
tenore di vita, cominciano a 
invertire la tendenza. Più pro
mettente il caso dell'America 
latina dove, con l'eccezione " 
di Cuba, di Haiti e del Perù, i , 

talitana dovrebbe permettere 
alle società libere di concen
trarsi su qualcosa di ancora 
più urgente delia nduzione 
della spesa militare: perfezio- ' 
nare il sistema democratico, 
correggere alcune deficienze 
che, se continueranno a svi-

dere o dove era un fiore esotl-
iimversale. L'ecatombe delle - co. Nonostante I passi falsi, 
ideologie totalitarie ha lascia- '>' ha gettato radici in gran parte 
to sola nello scenario politico -', delle ex democrazie popolari 
planetario la democrazia co- ' ein alcune di esse, la nuova 
me l'hanno concepita gli oc- ->' Repubblica ceca, l'Ungheria, • 
cidentali, riconosciuta da hit- • la Polonia, la privatizzazione • 

regimi nati da elezioni più o 'r, - lupparsi, potrebbero anchilo-
meno libere si stanno raffor- —-"- ---
zando, e la politica di trasferi
mento alla società civile delle -
imprese, pubbliche e di inte-, 

finizione sui mercati mondia-
i stanno sanando" l'econo

mia, garantendo, per esem
pio nel caso del Cile, indici di 
crescita che il continente non 
aveva mai conosciuto in tutta 
la sua storia. Niente è più effi
cace di questo progresso del
la democrazia per seppellire 
definitivamente il prestigio -

delle dittature militan 
e della violenza rivo
luzionaria, principali ' 
responsabili dell'ar
retratezza delle so
cietà latino-america
ne. 

La democratizza
zione si infiltra anche 
nelle cittadelle asiati

che dell'autoritarismo • che 
pensavano di combinare il 
mercato e l'economia decen
trata con l'autocrazia politi- ; 

ca. Nella Corea del Sud. a 
Taiwan, a Singapore, vedia
mo - e senza dubbio Io ve
dremo in futuro nella Cina 
popolare - che la libertà è 
una sola e che i regimi che 
pretendono di confinarla nel 
campo commerciale e indù- • 
striale, eliminandola in politi
ca, presto o tardi dovranno ' 
fronteggiare una inresistibile ' 
pressione popolare perché ; 
l'autonomia e la disponibilità • 
che concedono alle imprese 
quando si tratta di produrre, 
comprare e vendere sia rico- * 
nosciuta ai cittadini quando -
si tratta di pensare, esprimer- • 
si, decidere della loro vita ed 
eleggere i governanti. • 

Il tramonto dell'ipoteca to

sarle. Tra queste magagne 
c'è, in primo luogo, la corru
zione, il traffico di voti, gli af- -
fari all'ombra del potere. 
Scandali che. negli ultimi an
ni, hanno scosso con allar
mante regolanti quasi tutte le .? 
grandi democrazie occiden- > 
tali e in alcuni paesi, l'Italia <-' 
per esempio, le rivelazioni di ' 
questi mesi mostrano qualco
sa che è già più grave di un 
tumore, una vera metastasi. 
Niente è tanto demoralizzan- • 
te e paralizzante per lo spirito 
civico come il sospetto che 
coloro che hanno avuto la fi
ducia popolare possono im
punemente commettere dei ' 
reati. Un sospetto che conta- ' 
mina tutta la classe politica e 
genera apatia e cinismo, de- - cui stagna l'Albania, 
tenenti alla partecipazione " o quei cubani che re' 
alla vita pubblica, senza la 

corollario inevitabile del mer
cato, provocano indignazio
ne, nfiuto e disaffezione per il 
sistema, percepito come in
trinsecamente discriminante 
e creatore di privilegi. 

È un problema di difficile 
soluzione perché nasce da 
quei valon contraddittori, co
me li chiama Isaiah Berlin, 
che sono la libertà e l'ugua
glianza, due nobili aspirazio
ni umane che! anche se" non 
apertamente, sono allergiche 
1 una ali altra. Ma sopprimen
do la libertà per garantire l'u
guaglianza si crea, come di
mostrano milioni di donne e 
uomini sacrificati nei gulag, 
un'uguaglianza illusoria, e si 
genera invece, e questo è cer
to, un'incapacità a produrre 
ricchezza che prima 
o poi - lo dicono 
chiaro quei cimiteri 
industriali che sono 
la Germania dell'Est 
o la Russia, la prei
storia economica in 

ossia governi onesti, respon
sabili e ricchi di immagina
zione. L'essenziale è che, in 
ogni momento, i dintti eco
nomia siano rispettati quan
to quelli civili e politici, che 
tutti i cittadini si vedano sem- * 
prc garantito l'accesso al 
mercato in modo che la so- -
cietà nel suo complesso ab
bia la certezza che il succes
so economico di un indivi
duo o di un'impresa dipende 
sempre - ed esclusivamente " 
- dal suo talento e dai suoi '•• 
sforzi. Che esso è una vittona 
senza inganni della concor
renza e non del privilegio, 
cioè del monopolio o delle . 
mafie politiche. . -

L'opportunità aperta a tutti " 
di salire, o il rischio di discen
dere, nella scala del succes
so, secondo l'impegno e l'In- -' 
ventava, o la pigrizia e l'inca
pacità, costituisce il fonda
mento della giustizia in una 
democrazia. Se questa mobi
lità sociale si restringe o 
scompare, strangolata da ille- • 
erte alleanze manose tra élite ' 
economiche e politiche che 
si scambiano favon reciproci, 
prostituendo il mercato e 
soppiantando la libera con
correnza con i favoritismi, 
una democrazia inizia a de
cadere e può giungere a di
sintegrarsi. Se quella mobilità 
sociale, invece, esiste, come 
negli Stati Uniti, per quanto 
gravi e grandi siano le minac
ce da affrontare e le carenze ' 
della società, il sistema resta > 
solido e nessuno pensa a < 
nmpiazzaito, ma solo a rifor-

. mano. -\ . i^ -" 
, Corruzione, protezioni- -
smo, apatia civile si annidano -
nelle società democratiche 

è accaduto in casi che sem
bravano esemplan: l'Uruguay 
degli anni Cinquanta e la Sve
zia dai Sessanta agli Ottan
ta). Perché gli effetti di que
sta solidanetà sociale posso
no portare un paese al decli-
no economico, al punto tale * "n d a " maM-senzanuscirea *_ 
che non ci siano più ricchez- - distruggerle e senza impedire ~' 

loro di modernizzarsi, di tan- • ze da redistribuire, 
Il meccanismo della redi

stribuzione dev'essere suffi-
-ctente agarantire al corpo so-
. ciale nel suo complesso quei 
livelli di vita senza i quali la 
dignità umana è calpestata, 
ma non deve eccedere il limi
te che consente di mantenere 
vivo lo spirito imprenditoria
le, la propensione a investire, 
la creatività economica, che 
sono ; le fonti del progresso e 
del benessere, e che vengono 

• — — - • * — — " • " 

senza 
quale non c'è autentica de
mocrazia. • L'astensionismo, 

1 che in alcuni paesi arriva al 
50%, è un sintomo gravissimo 
di questa malattia. 

Un altro problema assai se
rio delle società libere è il cre
scente divario tra coloro che 
possiedono molto e quelli 
che hanno poco o nulla, 
Questa diseguaglianza eco
nomica non ostacola il con
senso sociale solo nei periodi 
di abbondanza, quando la 
prosperità si espande fino 

, agli strati più sfavoriti e garan
tisce a tutti un'esistenza de
cente. Ma in tempi di crisi, 
come quelli attuali, quando 
arriva l'ora dei sacrifici e que
sti comportano un indice alto 
di disoccupazione, un senso 
di insicurezza per il futuro, 

3uelle diseguaglianze nella 
istnbuzione della ricchezza, 

di 
gradiscono dal tratto
re al bue -condanna l'intera 
società (con l'eccezione di 
un'esigua nomenhlaturd) al
la mera sussistenza e, a volte, 
nenache a questa. 
• La risposta delle socialde

mocrazie e dei cristiani de-
/ mocratici a questo problema 

è la redistribuzione della ric
chezza in nome del principio 
della solidarietà sociale: per 
mezzo delle imposte o di 
programmi sociali, lo Stato 
toglie a chi guadagna di più e 
a chi possiede di più. Questa 

; formula, impeccabile alme-
• no in apparenza dal punto di 
,i vista etico, funziona soltanto 

finché non addormenta o 
scoraggia i produttori della 

, ncchezza, finché non asfissia 
'., l'iniziativa e le ambizioni del

l'imprenditoria, degli investi
menti e del risparmio (come 

,i to in tanto, soprattutto in 
quelle fasi in cui si trovano a 

-fronteggiare nemici in grado * 
di raderle al suolo, com è sta-. 
to con il fascismo e il comuni- ' 
smo. Oggi, i sopravvissuti, o 
resuscitati, sostenitori di que-

- ste ideologie non sono una 
, minaccia neanche paragona-
' bile a quella costituita da Hit

ler o da Stalin. Non voglio mi-
1 nimizzare l'impatto distrutti-
:. vo di sette di fanatici estremi-
MMMM . su di sinistra, come 

- , Sendero Luminoso, 
né i crimini commes
si contro gli immigra
ti da bande di neona
zisti e skin-head; né .' 
voglio • sottovalutare 
la presenza, in mino
ranze non inrilevanti, ' 
di partiti razzisti di • 

„ conotte e annientate dall'ec- -i- estrema destra, come il Fron- « 
, cessivo intervento statale. $ te nazionale in Francia. Si ' 

Quando il protagonista della tratta senza dubbio di feno-
' vita economica è chi redistri- » 
' buisce - il burocrate - anzi- ' 
che il produttore della ne- ; 
chezza, com'è accaduto in i 
quelle società (l'Uruguay, la '' 

* Svezia) che, ciascuna in mo- ' 
menti diversi, sembravano * 
aver messo a punto un mo-

. dello di efficienza e giustizia, 
•r l'inefficienza comincia a far-
,' ne delle belle e con essa re' 

«Il vero avversario 
della cultura della libertà i , 
in questo fine millennio •" 

comprende tutte le forme * 
settarismo e di estremismo». 

suscitano e si moltiplicano 
varie forme di ingiustizia. -

L'equilibrio è difficile da ' 
raggiungere, non esistono ri
cette generali, ma l'equazio- • 

- ne va nformulata senza sosta -
sposando in ogni momento 
storico e in ciascuna società ' 
l'auspicabile e il possibile. -
Per camminare sulla corda ci 

,' vogliono equilibristi allenati, -

meni inquietanti, ma pur . 
sempre eccentrici in società 
dove la maggioranza dei cit
tadini ha manifestato a più n- '' 
prese il suo inequivocabile n- ' 
fiuto di quelle tendenze anti- -
democratiche. » • .. -

Il vero avversario della cui- -
tura della libertà in questa fi
ne di millennio comprende '. 
tutte le forme di settarismo, 
brutalità ed estremismo e se 
non le affrontiamo in tempo . 
potrebbe crescere, metabo
lizzando e dando una patina 
di tenibile rispettabilità a 
quelle tendenze. Quell'avver
sario è il nazionalismo. 

, ,, ©ElPas-l'Unita 

(Traduzione di Cristiana Paterno) 
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«Ma chi sei, un mostro? Pussa via...!» 
• i Mercoledì scorso 
(18,30 su Raitre) ho seguito 
la coda del programma / 
mostri uent'anni dopo dedi
cata ad una versione in tech
nicolor de La famiglia Ad-
dams. Che paura m'hanno 
fatto quei mostri a colori: in 
bianco e nero mi sembrava
no cosi paciosamente biz
zarri e familiari. Forse non 
bisognerebbe colorare i cult 
neanche nelle celebrazioni. 
O forse non bisognerebbe ri
visitare il passato: i nuovi 
protagonisti deludono sem
pre e si finisce per rimpian
gere le Mortìaa di un tempo 
interpretate negli anni da 
Clynis Jones, Patricia Medi
na, Yvonnc De Carlo., 

Insomma, lasciamo i mo
stri (qualunque essi siano) 
nei loro tempi, nei loro mo
duli, anzi in questo caso nei 
loro loculi. Non nesumiamo. 

Per esempio la grottesca ba-
, garre di Montecitorio, l'ulti-
• ma vista in tv voglio dire, con 
quei linguaggi e quei simbo
li: non è più l'epoca di quel- ' 
le volgarità che molti ricor- -

, dano interpretate dal fasci-
" smo più teppistico e rozzo. -
Le parole di Miglio estimato
re del linciaggio e il cappio 

. del deputato (non mi va di 
chiamarlo «onorevole») < 
Leoni Orsenigo ci hanno ri- ' 
portato climi e gesti di oltre , 
mezzo secolo fa. Pena e ver
gogna per quel pubblico di { 
giovani che si trovava in tri
buna. Ogni volta che a Mon-

' tecitono ci sono scolaresche 
in visita, certi inbecilli libera
mente eletti si esibiscono in 
degradanti buffonate. . v - -

Persino la settimana pre- • 
cedente, quella dell'aula 
con dieci deputati a discute-

•MRICOVAIME 

re. si fa per dire, della «que- . 
stione morale», c'è stata, per 
i visitatori, la performance 
del missino Bontempo che è " 
riuscito, in una Camera de- » 
serta, a farsi espellere per le * 
sue pagliaccesche esibizio- \ 
ni: doppio spettacolo, quel- *• 
lo dell'assenza e quello del
la presenza inqualificabile. 

Si somigliano certi leghisti -
e certi reperti del passato re- f 
girne. Anche nel linguaggio. ' 
Anche quando si scusano in ; • 
qualche modo per certe ma
nifestazioni: provocate, a di
re di Bossi, dalla inquietante • 
presenza del. presidente '» 
Amato definito (ì toni vi n-. 
corderanno le squisitezze , 
dialettiche dei vecchi man- •. 
ganellatori promossi alla pò-. 
litica) «tappo di traverso nel
la tazza del cesso» Non vo- <• 
glio sapere da quale scuola ' 

provenga il boss della lega, 
né a quale ideologo faccia 
riferimento oltre che al mor
tifero Miglio. Né chi frequen
ta e come viva le sua quoti
dianità di leader il Bossi. Ma 
una curiosità è leggittima: 
dove va a fare i suoi bisogni 
il senatur? Dove trova dei 
water coi tappi alle soglie 
del Duemila l'Umberto? 

Parlavamo di mostri. E ci
tiamone uno positivo,. un 
mostro sacro, Alberto Sordi. 
Di ritorno dagli Stati Uniti 
dove il New York Times l'ha 
definito «il volto dell'Italia», 
Sordi è stato coinvolto nella 
polemica -sulla cosiddetta 
(diffidate dagli inglobamen
ti) tv spazzaturaRO promos
sa dagli integralisti diSos Fa
miglia, lettori del periodico 11 
carroccio e compilatori di 
centinaia di migliaia di car

toline da inviare a Scalfaro 
, perché intervenga a fermare 

' la tv corruttrice. Intendendo 
per questa non la televisione 
scema e quindi profonda
mente immorale, ma pen-

, siamo quella che va da San-
' toro a Lemer a Minoli a Bia-

gi, salvando la beata Gardini 
da Padova e forse qualche 
altro palloso gestore a senso 
unico di «volontariato». •• 

Alberto Sordi ha risposto 
< che la tv italiana a lui sem-
; bra buona e se mai c'è biso

gno di proposte e non di 
. chiacchiere come .quelle 
• " che va sentendo da parte di, 
- quei censori d'assalto. • - -~ 
{ E, con la fantasia, molti di 
-: noi hanno completato la ri

sposta dell'insostituito mo
stro sacro del grande cine-

•' ma italiano con un: «Ma chi 
•• sei?! Pussa via brutta bertuc

cia!!». - - •<" ' 

ELENA MARINUCCI 

e pene per chi viola la legge 194 ed effettua 
ancora oggi aborti clandestini andrebbero n-
viste e aumentate? Perché no. Abbiamo sem
pre denunciato e qualche volta scoperto mc-
dici «obietton» che poi in barba alla loro «co
scienza» effettuavano interventi di interruzio
ne di gravidanza a pagamento nei loro studio 
o in cliniche compiacenti e abbiamo soT.pre 
pensato che nei loro confronti la sanzione 
avrebbe dovuto essere particolarmente grave 
e non solo quella penale. Infatti la sanzione 
per una tale assenza di eticità dovrebbe esse
re quella, assunta nei loro confronti dallo stes
so ordine dei medici, della cancellazione del
l'Albo, in modo da rendere illegale e a sua vol
ta punibile ogni intervento di carattere sanita
rio praticato da chi avesse cosi ipocritamente 
abusato di una legge, la 194, che ha voluto n-
spettare in ogni sua parte la libertà delle co
scienze. Ma è lecito domandarsi se sia logica
mente corretto dedurre dal basso numero di 
procedimenti -come pare sia scntto nella an
nuale relazione sulla L 194 del ministro di 
Grazia e Giustizia - un sempre più alto nume
ro di aborti clandestini e spingersi poi a soste
nere che questo, immaginato, ma non prova
to alto numero di aborti clandestini, restereb
be impunito, «perché la repressione penale 
non è agevolata da una normativa chiara e 
coerente». E addinttura perché la sanzione nei 
confronti delle donne su cui è stato effettuato 
l'intervento clandestino, è troppo lieve e dun
que «inadeguata al fine di esercitare un'ade
guata funzione di deterrenza». *% t „•>;,. 

C'è veramente da riflettere su quante sono 
le forme attraverso le quali si espnme l'ipocri
sia di chi cerca ogni percorso pur di mettere 
sotto accusa la L 194 con la segreta speranza 
di trovare finalmente il modo per «cambiarla». » 

Allora facciamo chiarezza. 

dati sulla L. 194 li fornisce annualmente il mi
nistero della Sanità sulla scorta del continuo 
monitoraggio su: dati effettuati dall'Istituto Su-
penore di Sanità. E come è noto, da anni, rela
zioni del ministro della Sanità (anche dei due 
ultimi ministri democristiani Degan e Donat 
Cattm) confermano il trend in discesa delle 

" interruzioni "volontarie di gravidanza legali, 
ma anche di quelle illegali ' •-•« -r .. -

Non ti dunque compito, e d altronde non 
ne ha i mezzi - del ministero della Giustizia -
di valutare l'entità degli aborti legali e tanto 
meno è pensabile che dal basso numero di 
processi si possa presumere un alto numero 
di aborti clandestini. -•* « <••» „ - . « o . * . ^ 

Comunque, c'è un modo per ndun-e le lun
ghe liste di attesa - causate proprio dall'alta 
percentuale di obietton di coscienza - che 
spingono le donne a ricorrere all'aborto clan-
detino ed è quello di introdurre anche nel no
stro paese la pillola Ru486 come si accingono 
a fare gli Stati Uniti di Clinton. ; -, ->•. v»C. v. • 

Quando si vuole veramente scontiggere l'a
borto clandestino non è teinto importante 
preoccuparsi di aumentare le sanzioni penali 
quanto piuttosto l'adoperarsi per rendere l'in
terruzione della gravidanza, nelle strutture 
pubbliche, la meno gravosa possibile. «,£->>& 

Questa deve essere la cura di un governo 
attento al rispetto delle leggi del propno pae
se e dei dintti delle cittadine elettrici. . 

Le donne americane hanno creduto in Bill 
Clinton, lo hanno votato e fino ad oggi è inne
gabile che il presidente sta onorando gli im
pegni assunti. £<•. -

Come abbiamo constatato in molte circo
stanze non è ininfluente per la vita delle don
ne il successo o l'insuccesso elettorale di que
sto o quel partito. Ne è ininfluente la scelta di 
chi assume responsabilità di governo. - „ 

Se cosi è, in un momento di grande cam
biamento come quello che stiamo vivendo, le 
donne non possono non nflettere, non posso
no non progettare un'alleanza con le forze 
che stanno dalla loro parte affinché il cambia-

{mento ncomprenda le donne e i loro interessi. 

Francesco Cossiga 

II silenzio di quell'uomo è magnifico da ascoltare. 
Th Hardy 
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